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Fanciulla, cd. Saffo

L’affresco, in IV stile pompeiano, ritrae una fanciulla posta all’interno di un medaglione 
a fondo violaceo che spicca sulla parete a fondo bianco. La giovane donna stringe nella 
mano sinistra un tetraptychon, quattro tavolette cerate (rivestite di cera), mentre con la 
destra accompagna lo stilus (stilo) alle labbra, a simboleggiare il tipico atteggiamento 
riflessivo che precede la scrittura. La donna indossa una tunica verde coperta da un 
mantello viola e dei monili d’oro, come gli orecchini e l’anello sull’anulare sinistro. I 
folti e ricci capelli cadono morbidi intorno alla sagoma del viso, mentre sul capo sono 
raccolti da una reticella dorata; le labbra sono tumide e i grandi occhi castani assorti e 
persi nel vuoto. In base all’acconciatura dei capelli, molto in voga in epoca neroniana, 
l’opera può essere datata tra il 54 e il 70 d.C. 

L’affresco è privo di qualsiasi intenzione ritrattistica, ciò esclude anche la possibilità 
di identificare la donna ritratta con la celebre poetessa greca di Lesbo, da cui riceve il 
nome convenzionale. Secondo gli studiosi si inserisce, invece, nel filone del ritratto di 
genere; in questo caso vi è la rappresentazione tipologica di una persona di cultura, di 
status sociale elevato, con la volontà di mettere in risalto anche l’appartenenza della 
fanciulla ad una famiglia facoltosa, come dimostra anche l’ostentazione dei gioielli. 
Medaglioni simili decoravano, solitamente, le ricche sale di rappresentanza delle 
domus pompeiane, come i triclini e il tablino, e solo di rado ritraevano personaggi 
reali, infatti il più delle volte evocavano e glorificavano tra le mura domestiche le 
virtutes morali e fisiche di fanciulli e fanciulle. 

Il medaglione cosiddetto di Saffo, inoltre, costituiva un pendant con un ritratto di un 
giovane con toga bianca e coronato d’edera, come se fosse stato vincitore in un 
agone letterario, mentre con le mani porta al mento un rotulo di papiro (MANN, inv. 
9085). Entrambi i ritratti seguono uno schema compositivo ben collaudato (si veda il 
ritratto di Terentius Neo e moglie, MANN, inv. 9058) e rappresentano allegoricamente 
una coppia di “intellettuali” di provincia, forse fratelli, o più probabilmente coniugi, 
senza escludere la possibilità che potessero essere raffigurati madre e figlio. Infatti, 
se anche il ritratto di “Saffo” è indicato come quello di una fanciulla, la presenza di 
occhiaie sul volto della donna potrebbero svelare un’età più matura.

I due medaglioni facevano parte della decorazione di una casa dell’Insula Occidentalis 
a Pompei, esplorata nei primi anni di scavo del 1760.
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